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Questa brochure è stata realizzata utilizzando i simboli della C.A.A. - Comunicazione Aumentativa 

Alternativa e pensata per rendere le informazioni contenute facilmente accessibili al pubblico. 

Sfogliando le pagine si trovano tre “codici” differenti, accostati e integrati tra loro, in modo da poter 

offrire un’anticipazione il più possibile completa, seppur sempre parziale, di ciò che si andrà a visitare:

•	 la foto, immagine oggettiva di ciò che si trova all’interno della Villa;

•	 il testo, facile da leggere e adatto anche a persone con lieve dislessia;

•	 i simboli WLS - Widgit Literacy Symbols (noti come Rebus), utilizzati come supporto ai bambini con 

Disturbi Specifici dell’Apprendimento, con difficoltà cognitive o ragazzi di diversa lingua madre 

che stanno apprendendo l’italiano.

Una brochure per tutti: per persone con disabilità cognitiva e con autismo, per bambini che ancora 

non hanno acquisito la capacità di letto-scrittura, ma anche per anziani e persone straniere. Uno 

strumento per rendere accessibile la cultura e fare inclusione sociale.

Si raccomanda la lettura congiunta tra operatori e utilizzatori di CAA per migliorare e sostenere 

ulteriormente la comprensione.

a cura di 

in collaborazione con

In copertina: foto per il SMMP nell’ambito del progetto MuSST#2 da Valentina Zanaga
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VILLA
BADOER
La Villa si trova a

Fratta Polesine vicino a Rovigo.

Francesco Badoer è stato

il primo proprietario della Villa.

La Villa è stata costruita nel 1556,

su disegno dell’architetto

Andrea Palladio.

La Villa è anche detta “La Badoera”.
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L’architetto Andrea Palladio

ha disegnato la Villa e le barchesse.

Palladio ha progettato

la facciata della Villa simile

ad un tempio antico. 

Si accede alla Villa per mezzo 

di una ampia scalinata centrale 

diramata in due rampe laterali 

unite alle barchesse a semicerchio. 
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Oggi in una delle barchesse,

luogo in cui si tenevano

gli attrezzi del lavoro

contadino nei campi e 

si trovavano le stalle,

c’è il Museo Archeologico

Nazionale di Fratta Polesine, 

che conserva importanti reperti

dell’età del bronzo provenienti 

dai villaggi che popolavano l’antico 

Fiume Po tra il XII ed il X secolo a.c..

Museo Archeologico Nazionale di Fratta Polesine 
Direzione regionale Musei Veneto 
su concessione del Ministero della Cultura



17Museo Archeologico Nazionale di Fratta Polesine  - Direzione regionale Musei Veneto - su concessione del Ministero della Cultura



19

PRONAO 
Nel pronao, cioè nel portico

della Villa, vediamo gli affreschi 

della fine del XVI secolo

del pittore Pierfrancesco 

Giallo Fiorentino.

Sopra l’ingresso ci sono

lo stemma della famiglia Badoer

e lo stemma della famiglia Loredan.

Francesco Badoer, il proprietario

della Villa, aveva sposato 

Lucietta Loredana,

figlia di Francesco Loredan.
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Ai lati dell’ingresso

sono dipinti due giullari,

cioè due buffoni che fanno

un inchino per accogliere i visitatori.

Le vesti hanno colori sgargianti. 



25



27

PIANO
NOBILE
Nel piano nobile le pareti 

sono state affrescate, 

da Pierfrancesco Giallo Fiorentino 

nel XVI secolo,

con immagini che rappresentano 

scene mitologiche e grottesche. 
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SALA DEI
PAESAGGI
In questa stanza,

alle pareti vediamo i 

dipinti di molti paesaggi.

I paesaggi sono racchiusi 

in finte cornici, e si alternano 

a nicchie, festoni e figurette.
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SALA DEGLI
STEMMI
In questa sala sopra le porte

ci sono gli stemmi di famiglia.

Nello stemma della famiglia

Badoer c’è un leone su sfondo

a righe bianche e rosse.

Nello stemma della famiglia Loredan

ci sono fiori su sfondo bianco e oro.

In questa sala ci sono anche altri

dipinti raffiguranti animali.
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Sulle pareti

in basso sono dipinti

alcuni animali:

un riccio, un pettirosso,

una falena, una biscia d’acqua,

in mezzo sono dipinte

delle cariatidi cioè statue di figure 

femminili scolpite, usate come 

colonna o pilastro di sostegno. 

In alto sono dipinti dei paesaggi.



43



45

SALONE
CENTRALE
Nel salone centrale

ci sono riquadri con decorazioni

chiamate grottesche,

cioè disegni di figure strane

e di fantasia, come forme 

vegetali intrecciate 

a figure umane, ad animali, 

a maschere e ad armi.

Le figure sono molto colorate.
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SECONDO
PIANO
Al secondo piano

c’era il granaio dove

veniva messo il raccolto.

Il proprietario della Villa, 

Francesco Badoer,

era proprietario di numerosi 

terreni che sono stati coltivati 

dopo la loro bonifica.
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Via Giovanni Tasso, 3 - 45025 Fratta Polesine (RO)
tel. 0426 662304  - e-mail: info@villabadoer.it - www.villabadoer.it


